
. *- ** ì 22 gennaio 1957 1/ umTA» 

sciopero nei musei 

e e nei i 18, 
gennaio, pe  lo scio-

i italiani e -
, gli i e che 

ogni o annuiscono in 
n o nei musei e 

nelle e del o -
se, hanno o cancelli e 

e i 
19 e 20 geni 

o nazionale di a 
dei i di o di-

o delle -
ze alle Antichità e e . 

 fatto che questa catego-
a sia giunta allo o 

costituisce un avvenimento 
sensazionale che non ha -
cedenti nella a della vi-
ta a dello Stato ita-
liano, e e in a mi-

a la à della situa-
zione. 

e sono i motivi che ci 
inducono a e -
gomento con una a am-
piezza: innanzi tutto la con-

e che i! mancato 
accoglimento delle giuste -
chieste di questa a 

à a un o ag-
i d'una situazione di 

a e di inedia nel set-
e delle e ; in se-

condo luogo il fatto che il 
o i non abbia sa-

puto o non abbia voluto -
si , in sede di Con-
siglio dei i dell'8 gen-
naio, dello stato di insoddi-
sfazione e ed econo-
mica dei i -
ti delle , i 
quali chiedevano una -
ma degli i del -
nale, con una a defini-
zione delle i e 
delle à tecniche, 
scientitiche e -
ve; un ampliamento di que-
sti i che e 
l'afflusso di nuove e a 
i giovani studiosi; e a 
una nuova e 
pe  lo sviluppo delle -

, che fosse tale da -
e ai i di ese

e e e con di-
gnità le o mansioni. 

Con la legge delega, inve-
ce, non solo non si è tenuto 
conto di queste necessità. 
conglobando i i di-

i scientifici e tecnici 
delle e i nel -
nale o della 

; ma, lasciando -
te le i al -
nale stesso e immutati gli 

i stanziamenti di fon-
di pe  la e del 

o , si sono 
i i i -

mente i di -
na del e affidato lo-
o in custodia, nonostante 

che essi non dispongano dei 
mezzi i pe  un'effet-
tiva tutela delle e -
te. E la a à 
piena o l'azione dì -
testa si fonda sulla convin-
zione che i i i 

i hanno avanzato -
vendicazioni giuste in un 
modo giusto: vedendo cioè 
la a condizione eco-
nomica e e nel qua-

o più e della situa-
zione in cui a la tutela 

e italiana. 

Alcuni dati (che -
diamo in e da una esau-

e documentazione sulla 
situazione del o e -
le e i a dal -
fesso C.L. i in un 
suo o in difesa del pa-

o o italiano) 
o meglio di ogni di-

. Nel 195:1 (le e 
sono e ) han-
no o in a 
10.786.000 ; le en-

e e i so-
no state di e 230 , 
e quelle i delle cit-
tà e (come . 
Venezia, Siena, Assisi, -
to ecc.) ammontano a e 
90.242.00fi.000; una e de-
gli i delle e città 
va anche aggiunto, untumi-
mente, a quelli delle città 

e . Ciò signi-
fica che i i i 
più specificamente -
sati alle bellezze e 
italiane hanno o allo 
Stato italiano la a di ol 

e 100 .  non 
e di quanto spendono 

i i i italiani 
dei musei. 

n o a queste en-
e è a a 

la a clic o Stato desti-
na alla tutela, alla -
vazione, e 
e alla e del pa-

o . l -
o della . nel suo Slitto 

di previsione della spesa 
pe  le Antichità e e -
ti , pe o finanzia-

o 1955-56. segna la a 
di e 0.759.452.000; i 
due o e i soiv> sta-
ti i in e del pa-

o o da e 
dei i i 
alle e e (manu-
tenzione, e e -

e di edifici pubbli-
ci anche in seguito alle vi-
cende belliche) e da enti 
come la Cassa del -

.  due i «li questo 
bilancio sono andati pe  spe-
se dì stipendi, compensi e 
indennità , i e 
4.400.000) al e di 

e e insegnan-
te; a a aliquota 

e 1.343.200.000) alle Ac-
cademie di e i e Li -
cei . i musica-
li e , Accademie 

e e di danza. 
i e Scuole . !.o 

spesa pe  i musei, le galle-
, i monumenti e gli sca-

vi , si è a effettivamen-
te, a spese e e 

. alla a di 
e 1.015.526.000 

o e o del-
e . n 

questo o sono com-
e le spese pe  la manu-

tenzione e l'adattamento dei 
locali, pe  l'acquisto di li -

i e pubblicazioni -
che italiane e , pe
il e scientifico, pe
l'attività didattica dei musei 

pe  le e di e an-
tica. V. a pe  acquisti 
e pe i di co-
se mobili di e -
stico nonché di immobili di 

e o e mo-
numentale, di e e 
antica, medioevale e -
na; pe e di studio e 
aiuti agli i e agli stu-
diosi; pe e -
banistica; pe  il « Catalogo 
dei monumenti »; pe  il (ìa-
binetto o naziona-
le e pe  il o . 
Nò l'elenco è finito : 
scavi, i di sistemazio-
ne di edifici , -

, o e -
a e degli og-

getti scavati, i 
e , pub-

blicazione a « a -
cheologica a », , 
piante e disegni, sussidi pe
scavi non ; e 

a i di -
zione e di o ad e 

, «li à pubbli-
ca e , sussidi » mu-
sei e pinacoteche non -
native. 

Si , ad esempio, un 
museo come la a -
ghese di ; questa gal-

a ha accolto nel 1950 ol-
e 100.000 , ma 

«legli i una e è an-
data a beneficio di enti , 
sotto a di o 
sul biglietto ; a 
28 milioni sono stati inca-

i dal o e un mi 
lione e mezzo è o alla 

, che, con questa 
somma, e non solo 

e le e ed ese-
e , ma -

ne di nuove, e una bi-
blioteca, i i mezzi 
di indagine tecnica, svolge-
e attività didattica, -

e e e infine -
e alla manutenzione e al-

l'adattamento dei locali non-
ché e tutti i . 

Queste le condizioni in cui 
si o a e i fun-

i i e e 
; «piando poi pe  le sole 

spese i destinate a 
e edfìici, e e 
e i -
o almeno 53 ! 

Vi sono oggi in a 58 uf-
fici  di e che 
con questi i mezzi 
debbono e la o 
tutela su a ccntocintiuan-
ta i i e e 
statali e e o 

i e e comunali, 

e a sugli scavi, i mo-
numenti, gli ambienti -

, le bellezze na-
, ecc. 
 la e e le 

quotidiane esigenze «li un ta-
le o o -
ganico «lei e scien-
tifico e tecnico è di 177 fun-

: 38 , 
59 , 50 i e 
30 i di ! Quan-
to al e non -
vo, «pieste sono le : 00 

, 00 assistenti, 35 
, 70 . 100 

a , applicali e 
ilunni , 450 custodi 
di . 11 e -
gente è e lo 
stesso (salvo un aumento di 

i tecnico-scientifici 
nel 1918) che costituiva -
ganico nel 1938-39, «mando 
con la legge e -
tai sulla tutela del -
nio o il o del-
le e venne 

o da 25 a 58, senza 
ò che ftisse messo in atto 

nessun adeguato -
mento pe  gli i e sen-
za che la legge fosse acc«nn-
paguata «lai o -
mento. 

e onesto o 
e lui o con 

uno o di o am-
e la situazione disa-

a degli anni della -
a e a ; og-

gi ò non bastami più il 
o e e pe -

te. Lo stato di cose è tale 
che non solo giustifica lo 

o attuato, ma -
de un'azione a più 

, la quale induca il 
o i e il o 

ad e il a con 
l'intenzione di o ve-

. l'siste in -
mento una Commissione pe
la tutela del paesaggio e la 

e «lei -
nio o e , 
composta «li e cinquanta 

i a i ed 
; Commissione e 

un po' elefantiaca è 
possa e velocemen-
te e bene, e anche piuttosto 
discutibile nella sua compo-
sizione. Ci o co-
munque che almeno in que-
sta occasione essa agisca con 

. 
i in pochi anni 

il o o italia-
no non solo non si -

, ma à danni e -
dite ; e gli stessi 
studiosi (pe  la cui -
zione e e -

o lunghi anni) e 
o «pici posti di funzio-

i i tccnico-scien 
litic i che e ad essi com-
petono, pe e e 
il o del o 

e e della o dignità. 
O

I RAPPORT I CULTURAL I TRA ORIENTE E OCCIDENTE AL CENTRO DEL DIALOG O 

o con gli intellettuali francesi 
sulla rivista sovietica a literatura » 

 pubblicista e diplomatico Jacques  il  famoso biologo Jean  e l'accademico André  hanno 
esposto liberamente le loro opinioni e le loro critiche - / timori di Claude  -  risposta redazionale 

l o ) 

. 21. — Chi lui po-
tuto nutrire, nel!»' ultime 
settimane, timori su una 
possibile e -
mi della politica sovietica. 
apprezzerà l'episodio clic 
ci ha offerto a 

. Si a di
breve «jaanto interessante 
dibattito sul dialogo fra 
Oriente e Occidente, appar-
so nel ) ò del 
nuovo anno di quella -
sta, clie si è specializzata nel 
far conoscere al lettore so-
vietico opere di scrittori 
stranieri di diversa tendenza 

 per due ra-
gioni: perchè si oppone al 
vento di guerra fredda, che 
a  si sente spirare dal-
l'Occidente. e perchè smen-
tisce chi troppi) affrettata-
mente protetizzu un < ritor-
no al passato . 

presentazione dello stesso 
 Gli interrogati so-

no: il  noto pubblicista Jae-
ques  radicale della 
tendenza llcrriot,  rappresen-
tante della Francia all'OSU 
e  collaboratore 
del ; il biotopo Jeun 

 scienziato, schiera-
to più a sinistra, e lo scrit-
tore André  accade-
mico, c -
to molto più a destra. 

Gli scambi reciproci 
Tutti e tre fanno all'Vii  SS 

certi rimproveri e eerte cri-
tu'lic. a i 
pubblica integralmente le lo-
ro risposte con un liberali-
smo di cui, a quanto ci ri-
sulta, nessuna rivista bor-
ghese ha mai dato prova 
uguale nei confronti di uo-
mini di cultura sovietici. F.s-
'(i a i tre testi con 

/.a rirista aveva pregato lo un piccolo commento dal to 
scrittore francese Claude ino molto aperto: in questo 

n di e alcune stesso o «li «lue pagìnet-
interriste di personalità e essa risponde audie ad 
suo  sul tema dei - ulcuni timori manifestati dal 
porti culturali con
La risposta è venuta sotte 
forma di tre dichiarazioni. 
accompagnate da una breve 

lo stesso  Si è crea-
to così un dialogo abbastan-
za significativo. 

 della politica 

delle * porte aperte *, Jac-
ques  si rende conto 
delle di/ricolt a di lingua, di 
mentalità e di tradizioni, 
clic frenano un più largo 
scambio culturale, ma trovu 
die l'ostacolo principale pe
q il e t ( a che egli chiama 
la « distensione pstcoloptcu » 
consiste nella reciproca im-
penetrabilità clie si creò du-
rante la guerra fredda, «pian-
do si giungeva deliberata-
mente e sistematicamente al-
l'alterazione dell'informazio-
ne e del . -
sce che la stampa francese 
.le ha dato molto spesso 
l'esempio nei i «lel-

 ma cita anche un 
articolo su Dunquerque, ap-
parso sulle lsvestin nel l'J51 
e tratto dal o </i un 
marinaio stivietico, dove tut-
to era, a suo parere, frutto 
di fantasia: . (piando 
egli invito il  delegato sovie-
tico  ad operare un 
comune controllo con una vi-
sita alla città, senti declina-
e a perchè * in quel-

l'articolo si parlava di mi-
seria, ed era pur vero che 
esisteva della miseria in 
Francia, quindi non aveva di 
che lamentarsi ». 

G E N O V A — B en Yusse f. s u l t a no del , f o t og ra fa t o al s uo a r r h n i n , d o m e n i ca 

 E E A A O O 

 V uscì
du tut colloquio con

A 17 anni i francesi speravano di farne un docile strumento - o nel r  e il trionf o sul pa-
scià di c - a potenza spirituale e la politica di Ben Yussef intaccate da fermenti repubblicani 

(Dal nostr o corrispondente ) 

, 21. — L'« -
libil e >, il e in 

a del , il solo di-
scendente della famiglia di 

, l'ultimo califfo 
: cosi e chiamato 

e o Sidi d 
n Yussef, o del -

o da quei venti milioni 
e più di musulmani che po-
polano il . 

Quando, ogni ì a 
, la sua imma-

colata a a la 
piazza di t e si piega 
a e o a 
moschea e tutti i musulma-
ni i o in 
suo nome la , in 
«pici momento si può com-

e il e -
le che emana da o 
V, e dei , su tut-
to il d . 

e pe  questo, o -
cipalmente pe  questo, Sidi 

d a la fon-
damentale -
zione del giovane Stato ma-

. e com-
battuto a la fede islami-
ca. il o di -
si al e movimento di 

e a che -
e i popoli fino al Golfo 

, e la spinta, quasi 
, o Occidente. 

a da 54 anni di -
o e e dalla 

stessa posizione a 
del . 

 manifesto del '44 
Terzo figlio di y Yus-

sef. o sultano del -
o sotto il o 

. Sidi d 
n Yussef nacque nel 1910. 

due anni a del o 
di Agadi  che sottometteva 

o o in -
te alla e e » -
cese ed in e a quella 
spagnola. 

All a e del . Sidi 
d ha solo dicias-

sette anni: ma in quel gio-
vane. vissuto a dei 
palazzi i di Fez. 

o della vita politica del 

si, Sidi d n 
Yussef sale, appena dicias-
settenne, al o del -

o e pe  un bel po', vi -
vcntlo egli in . e 

o i con-
o i moti indipendentistici 

che dilagano nel paese dal 
1936 al 1937. la a e 
convinta di ave  fatto una 
ottima scelta. 

a la e del gio-
vane o va di i pas-
so con quella del : 

d ha i al-
l'epoca «iella seconda -
a mondiale, nella quale il 

suo popolo è chiamato a 
e a fianco dei 

* i » i con-
o il nazi-fascismo. 

i dicono, anco
oggi, che- la a dell'an-
tico o va addebi-
tata a : infatti e a 
Casablanca, all'epoca dell'in-

o a il e ame-
, l e e Galli-

le. che d ha un 
lungo colloquio con -
velt « «lai quale esce come 

o ». 
n à d n 

Yussef non può più disco-
e la a a 

del popolo , la 
sua sete di indipendenza e 
di . la sua e ma-

à politica e «leve sceglie-
e a la a e il -

. 
Xel 1944 un o o 

di à della -
sia nazionale a
ma un manifesto pe  l'indi-
pendenza del paese e dà vi -
ta a quel movimento del-

i 4>^ che in seguilo 
à le i delle 
i masse : i no-

mi di . oggi mini-
o degli . n . 

Abd FA .Tollil si o in 
calce allo o documen-
to. Cn anno più , un 
secondo manifesto indipen- fino, lo o ad nbdi-
dentista ha la  l'ade- e in e del cugino 

se. il à di . 
l Cìlaouì, è o dal 

e .luin di e 
il colpo di Stato. 

El Glaoui. e feudata-
. da i fetide 

e della a che 
gli o «li e 
nella sua e un e 
senza limiti , a il 

o sulla sua a « Ca-
dillac >, a conti'» il 
sultano, i pascià e i caid. e 

l V è o a 
: allontana «la t 

i suoi i i 
l e condanna pub-

blicamente « quel o 
che si fa e «li agi-
tazioni o la a ». 

Condanna rstorta 
 qualche settimana più 
, convinto «li ave -

dito il paese. Sidi n Yus-
.-cf a sulle sue decisio-
ni e a che quella con-
danna gli è stata . 

.luin e sostituito da Guil-
laume alla a e Guil-
laume comincia la -
sione , -
«lo i capi nazionalisti -
chini e mettendo i leg-
ge il o comunista «lei 

o e . . sul-
le e di Juin. sollecita 
nuovamente il p.-' -eia di -

c alla . 
e e ù -

ciano sulla a di -
bat. la a e al 
sultano di  un -
to che e la fi-
ne di ogni a indipen-
dentistica del . Sta-

ci d n Yus-
sef abbandona ogni esitazio-
ne e. pu  conscio del -
colo. . 

l 20 agosto VA Glaoui oc-
cupa , gli agenti -
cesi o nella a 
del sultano e. pistole in pu-

n questo milianlo sono'suo paese, il e 
e (citiamo solo le 

voci ) le spese 
pe  l'acijuislo e il colloca-
mento di e e con-

. pe  commesse 
di e a«l , pe  con-

i a , po  aiuti 
il istituzioni e fondazioni, 
pe  la istituzione e il fun/io-
aamento o biblio-

e vede l'ideale tipo 
del a imbelle che non 
può e la colonizza-
zione e lo o del 

, e la a 
e invece a dai 
sen'imenti nazionalistici del 
fìgl.o e del defunto 
sul ano. 
, L'osi, o dai -

sione del sultano: da quel 
momento d V. già 
capo e delle masse 
musulmane, ne diventa an-
che il capo politico. 

La a comincia allo-
a una lotta , veleno-

sa. a pe  abbatte-
e o V. e pe -

e la a all'indipen 

n a fa. 
 colpo colonialista è fat-

to. ma la , da questo 
momento, non ha più a 
di pace in . Esiliato 
al  il sultano, il 
suo popolo scende nella 

, infliggendo -
te sanguinose ai colonialisti. 

o stesso El Glaoui. vinto 
«lenza che i guadagna da queste sommosse popola-
tutto il . . pochi mesi a di mo-

Essendo n capo del 
, dopo che nel 1950 

d V è venuto inu-
tilmente a i a nego-

e la à del suo pae-

. e il suo . 
o e e co-

o ad e in -
co il e , che 

ìammcd n Yussef è -
chiamato dall'esilio. a 
nel , a entusiasti-
che manifestazioni. l 10 no-

e e il 2 o 195U. 
«*  a i pe  la  ilei 

o di iiuhpciulcn/a ma-
. 
, in , la vita 
a di o Y: 

a difficil e «la -
nale politicamente, spesso 
esitante, ma a volte cneigi-
co. il sultano «lei o 

e a un buon ami-
co a a Se «piesta 
si «leciilesse a e il 

a . 
l suo ) o 

nel d a o fa -
e «lai i «lei tuonilo 

islamico : la 
sua attenzione * a al-
la e di una fede-

e «li Stati del h 
(Tunisia. a e -
co) che e e «la 
ponte fia la politica e la 

a aiab.i e il mondo oc-
cidentale. cioè innanzitutto 
la a 

 il colonialismo -
se non accetta le mezze so-
luzioni: la a dell'Alge-

a e pe  i la-
tifondisti di a la dis-
soluzione dell'ultimo -
do e a del 

d e la conscguente im-
possibilita di e tpic-
sto vitale . 

d n Yussef è 
o in questa -

ne a le sue vedute politi -
che e quelle e -
cesi: e qui. pe . la sua 
azione ha il più o limite. 

O l 

Dichiarazion i di Ben Yusse f 
GENOVA. 2 ^ — Sulle di-

i e i a 
Cannes dal o di sta-
io agli i e -

e Fati e (il quale ha di-
o che un** soluzii-no 

del a o fi >n 
do\ e e con .'ine t a ima 
condizione e ed 
indispensabile é pos-
sano e le i 

a la a e il , 
il e di o V 
e stato o a e al-
l'Anso la seguente -
zione: « Effettivamente il 

a o e stato 
o nel suo insieme nel 

o del colloquio avvenu-
to a Sua à e , 
e sua à ha sottolinea 
to che questo a i 

cupa/ioni e ed in-
fluisce e delle 
illazioni della a non 
soltanto con il u co, ma 
con tutta l'Afiic a «lei Noni. 

a , e più -
la! menti» pe  quel che -
mania il . Sua -
stà — ha soggiunto il -
tavoce —- ha sottolineato che 
alcuni aspetti «lei a 

, «-he avevano -
to o ni i 

o - , -
«louo. anzi esig«>n«>. una so-
luzione e ». 

 rimprovera ancora 
 di non avere ac-

cettato una a france-
se per una convenzione in-
ternazionale sulle rettifiche 
alle i false. Cri-
tica la stampa socialista -
chè si serve dcd'l lunumité 
come della sola fonte di no-
tizie sulla Francia.  fa 
tutta una serie di , 
degne in genere di esame e 
di considerazione: i di 
articoli, i -
iie . riduzione 
del cambio del rublo per con-
sentire un più largo atlìusso 
turistico, e così ria. 

 polemico «' -
to di Jean liostund. Coitcin-
.'...simo della utilità di le-
gami fra scienziati che vivo-
no in diversi regimi sociali, 
egli - contro una pre-
sunta differenza —  per la 
rcritù condannata anche nel-

 USS — fra * scienza bor-
ghese » e « scienza proleta-
ria . Discussione, dunque, 
ina solo sui fatti.  capi-
sce che altri  studiosi coiisi-

o il o come il 
/ilo conduttore del loro la-
roro.  rifiuta 
«piesta posizione. Afa il dia-
logo con loro resta possibile. 

Tale possibilità invece ca-
de (piando si comincia a pre-
tendere che tutto sia esatto 
nella < scienza proletaria > e 
tutto falso nella < scienza 
borghese ». magari condu-
eendo questa polemica con 
fono offensivo. Lo scienzia-
to cita con rispetto i lavori 
«li alcuni suoi coltef/lii soi'ic-
fiei: è sbagliato, aggiunge. 
pensare che * lo studioso 
borghese sia un mostro -
occupato solo di dimostrare 
la validità della sua conce-
zione borghese *. Quando 
egli criticò Lissenko non lo 
fece per il  gusto di critica-
re, ma perchè non trovò nes-
suna conferma sperimentale 
della sua teoria. 

e artificial e 
 non crede alla 

< verità di Stato .- n e l l a 
scienza: egli è per la molte-
plicità di opinioni.
«piind  di lezioni, ri-
site di scienziati, contatti fra 
studenti. 

André s si -
. in/in«'. perchè. dopo i 

periodo ili  speranza, la ten-
sione internazionale è rina-
ta. i blocchi si sono nuora-
mente consolidati v l'UHSS 

 figura sempre < nel 
campo a noi urverso ». La 
divisione del mondo è arti-
ficiale e pericolosa: ogni 
campo vede l'altro attraver-
so preconcetti che generano 
l'odio e la paura. Lo scrit-
tore indica il  solo rimedio 
iti  una < universalizzazione » 
della morale e della cultura, 
che non può significare inte-
sa su tutti i juinti, ma < di-
ritto di non essere d'accordo 
l'uno con l'altro. Senza per 
questo c reci-
proci rapporti umani ». 

Leggiamo adesso la rispo-
sta di a -
a a  La rcduzi<inc fa 

notare (pianto sia difficile 
stabilire, a cinque anni di 
distanza, se il  fumoso artìco-
lo delle lsvestin fosse effet-
tivamente cosi poco ohicffi-
vo come si afferma. D'altra 
parte sarebbe facile rispon-
dere spulciando nella statti-
pa francese mille esempi di 
calunniose informazioni sul-

 questo la rivi-
itti  condivide pienamente la 

avversione di  alla 
guerra fredda, riconoscendo 
che effettivamente questa 
porta all'alterazione delle 
notizie e al falso giornalisti-
co. Vi è di più: essa non cre-
de che l'informazione obiet-
ti ca possa e da una 

c internazionale 
(pianto dal pieno rifiuto del-
lo spirito stesso della guerra 
fredda a vantaggio della coe-
sistenza. 

Un articolo di Flora 
o ai'c  sottolineato la 

sua stima per Jean liostand, 
la rivista dice di non poter 
prendere sul serio le sue af-
fermazioni. forse dettate da 
una conoscenza lacunosa del-

 secondo cui si peti-
serebbe che la * scienza pro-
letaria > lui sempre ragione e 
la * scienza borghet-e » sem-
pre torto, perchè preoccupa-
ta solo di dimostrare la va-
lidità delle sue concezioni 
antisocialiste. Sono, queste, 
immagini rozze. .Voi — si 
anpiu e — o 
pienamente i meriti e le sco-
perte di scienziati del mon-
do borghese, lontani e tal-
volta ostili al . Sia-
mo conciliti ehe il  materia-
lismo marxista rappresenta 

 fondamenta di un 
grande edifìcio scientifico.
questo noti significa affatto 
negare aprioristicamente che 
chi parte da altri  principii 
possa giungere a determinate 
coiupiistc. Sarebbe dogmati-
smo senza senso. 

La rivista sì associa quindi 
pienamente a liostand (pian-
do (ptesti dice: < lo non o 
hisopuo del marxismo ma ca-
pisco elle altri  lo accettino 
e fra noi il n è possi-
bile *. 

Sullo stesso piano, pur 
contestando a s ehe 
la coesistenza possa signifi-
care una specie di < fusio-
t i ,« delle ideologie. -
aaia a sostiene con 
lui il  « diritto di non essere 
d'accordo, senza per o 

c i rapiìorti umani »: 
trova anche in questi pensie-
ri  molte idee preziose, che 
si dice felice di portare a 
conoscenza del lettore sovie-
tico.  sua presentazio-
ne. infine. Claude

à accennato al ritegno di 
una < maggioranza » di uomi-
ni di cultura clic teme un 
*  ritorno al passato ». 

Anche a lui la rirista ri-
sponde. Lo fa confessando 
di non capire tpicsto timore. 
Di ipiale < ritorno *  può trat-
tarsi? Oli errori dei culto di 
Stalin, forse?  non dimen-
ticate — si ribatte — ehe 
quegli errori li  abbiamo mes-
si in luce noi sessi.  un 
timore, quindi, poco giusti-
ficato, soprattutto in Francia. 
dove esistono pericoli ben 
più concreti e . O si ruo-
te parlare di un ritorno al 
buio della guerra fredda? 
Questa minaccia effettiva-
mente esiste: occorre preve-
nirla Quindi la rivista si 
dichiara pronta, insieme con 
Claude  insieme con 
gli intervistati, a < impiegare 
pazientemente tutti gli sfor-
zi per Fussolrimento di <pie-

 compito ». 
 brere dibattito rivela 

dunipic fra persone di opi-
nioni tanto diverse un so-
stanziale terreno d'intesa per 
il /ut o sci (appo del * dia-
logo » fra gli uomini di cul-
tura dei due campi. 

Qui si innesta, a mio pa-
rere. il  secondo aspetto del-

l'interesse politico di questo 
episodio. All'ultima sessione 
del  atlantico, dietro 
indicazione americana, si 

e l'impopno di blocacre 
ogni scambio culturale con la 

 colpevole di < barba-
rie ». A i questo 
è sfato proclamato con par-
ticolare insistenza.  tri 
uomini di cultura occidenta-
le. dalle sfumature politiche 
più varie, vi sì dichiarano 
contrari. Sembrano (piindi 
confermarsi le speranze dei 
sovietici, convinti che l'at-
tuale rottura dei rapporti vo-
luta dall'Ovest sarà inevita-
bilmente . 

Queste speranze trovano 
convalida anche in un arti-
colo del professor Francesco 
Flora, apparso su Soviet-
skaia kultuia, dove si auspi-
ca un larghissimo program-
ma di scambi fra  a 

 in una breve nota 
redazionale il  giornale, che 
ha ospitato lo scrittiì, si di-
ce totalmente o con 
.'/ letterato italiano. 

A 

a TV in casa 
so lo por  i i 

Secondo notizie -
ti da Citta del Vaticano, le 

i ecclesiasticht 
stanno o un -
vedimento destinato a -

e l'uso della televisione 
nei conventi, negli istituti 

, nelle abitazioni del 
. 

i tutto si à una 
netta distinzione. L'uso della 
televisione n.dle sale -
chiali «li e à 
consentito con le e e 
limitazioni analoghe a quelle 
che sono già in attuazione 
pe  le i ci-

. l'nt) speciale 
bollettino o segnale-
à le televisioni ammesse e 

«pielle o sconsigliabih o ilei 
tutto vietate.  quanto -

a gli itistuti cattolici 
di educazione, la televisione 

à consentita, e con 
le e il i cui , solo 
l idi e o di . 

 il , invece, la tele-
visione à vietata nelle 
abitazioni e dei -
doti «pianilo essa sia desti-
nata a o uso esclusivo, 

e non e alla 
vita a del . 

e i ecclesia-
stiche o che la tele-
visione costituisca una fonte 
di e o mon-
dana e ciò almeno fino n 
quando il Vaticani» non sta-

à i e 
secondo un a che 
i- attualmente allo studio. 

o escluse ilal divieto 
le abitazioni dei Vescovi e 
«legli alti , i «piali po-

o e «legli -
chi a e ilei 
Vaticano in seguito a -
sta motivata. 

B e-
<lot-

o Benassi 
lascia le scene 

. i — .Vomì» 
rinssi li: i > .il a 
la l'o'up.ifjni. i s-t.ibile tif i teatro 
il i . eon la (j\ial f si i-r a 
imp<-£ti.'tt< > ju>r  un rorso il i rroi t e 
prilli. i di r  i-olpit n ilnll a ji.ira -

 che lo ha t-ostrott o nll'n<p« -
ilali - por  iiti. i vent ina il i Ciornt . 
la sua i l e - m o no di l a rda r e le 
scono 

t. 'attor o si t rov a ora pn-yfo 
o Fluzoli «Ji Uolocna o pur 

avondo ri:tO(]tli4tat o l'ti« o i lol l 'ar -
fo inforioro . h i ovpro**s<> il iìi*5l -
i lori o il i voni r o .-u-oolto. a ijuarl » 
mono avvonuta. nolla cas.i di r l -
po"=o por  fili  attor i 

Anche la musica smobilita? 
o il cinema e il teatro — e vecchie leggi veng ono via e le nuove non sono pronte — Una ò 

del ministro Broglio a i e una di Verdi a Baccelli — Si riuniscono a a i Sovrintendenti 

E O l - a quan to l 
— «in pur o in fon ipa rn i a «lei 
Cinrm. i r- «  T ra t ro , anche l.i 

. in l l . i l i j .  rnri i c in 

« Chi non ama la miuica. rhi 
non si /ow in rommimicrr dal-
l'armonia di dolci sunni, è uo-
mo rapare, di tradimenti, di in-

r r i - i , . r r  \rrrlii« "  ' udir, di ruberie », ammon i va i»e-
i <(|iirllt - «lei 6 r tir i ' 13., r ò . a «lai «noi 

non «ottanti . i | i i r l ! r  ili- i Tr.it- 1 i ai no i l r i . l ab rapaci tà «: 

tal i d 'a rmoni a 1 \ r n s o m» m e n o, j - o no a tal pun t o * \ i l uppa t r  «he 
d o po l e u l t im o p ro ros l i r u l t im o proroghe-; r 
n u o \ r  non n i n o anror a p ron te, 
e arii Fnt i - l i r ic i r ronrrr t i -
- l ic i - - che drhÌHtno pur prov -
ir-drr r  a l l r  nc r r« - i | j  i lol l 'art e 
doi «unni,  t r o i a n o n r l l j  im -
po- - ih i l i t à «li far lo . Scadono, in -
fatti , «riir-t c W * i d - l l a » 

r  el io rego lavano le -
\ c n / i o n i . «li- lr i t i i l ì t e finor a dal 
\l f'c «lei ilirrtt i erar ia l i in t ro i -
tat i o o i «penace li 
rl i rpi.iWia- i genere» e — in ni 

a drllr ; n i n n e «l i«po-t / ioni — 
propr io , pe rò, ment r e pl i in t ro i -
t i 'm i l i eu i «emltrano res i - t ra r e 

i aumen t i, t e r r e b b e fi»-
«afa per  la mi i ' i r a i l i r ic i 
e roncer t i - l i c i . iv i compre»* al-
cune is t i tuz ion i teat ra l i ) una 

m i di 2 mi l ia r -
di 615 m i l i o n i . S o m ma pia in -
fer ior e a que l la di cui gli i 
del la mu«i r a — e n e p p u re 'u t -
l i — benef ic ia rono nel l'JtO-'.i l 
<2 mi l ia rd i ftl  m i l i o n i ! , e pres-
'ochè par i a l l a me la di que l la. 
pt i r lut lavi a insuff ic iente,'  sul la 
qua le la mu*ic a a*, e*  a i n \ e r e 
fatt o  «uoi cont i. 

A«« i - le r rmo , dunque, davvero 
ai funera l i de l la mu« i i a, r o m e 
a que l l i d 'un a vecch ia, ma la ta. 

à la conciliazione. - mane al o delle - a e a ? 

-ombr a t r r a m e n t e i l i l f ì i i l r  attr i -
bu i r l o tu t t e a un «l i -amore per 
la m i i ' i ra .  in a .po i. la 

i conta m i l i on i di app .n-
«ionat i . ( ' i à , jd i appa«; ion. i t i „ . 

« —Tr a \r. mater i e del m ìo mì-
n i - te ro . ré anchr la  del 
la qua le «ono tanto appn^ionato 
i i l co r - i v o è no- t ro f quan to, 
a h i m é !, ignorant e >. a vo l t a 
tanto, v iva la « incer i la, i n que-
sto ra<o que l la che un m in is t r o 
« d'altr i t e m p i ) , B r o g l i o , e«pre«-
«e i n una let tera a i tan-
che lu i , mu<ic i - t a d'al tr i l em-
pi  i n un lon tano 2f marzo del 

. 

! e del -
gno c o m p o r lo anche que l la de l-
la mu«ir a a Peninola ne tra -
boccava ), da comp ie rsi anzi tut -
t o nel o (Spe«e) d el g io-
vane Sta lo, l ' n m in is t r o sembra 
qna-i ?orpre«o «li t rovar l a tr a 
l e materie del «no m i n i ' t e r o 
'  « ...c'è la m n * i c a . „ » ) , e mate-
ri a pedante, da l iberarcene p int -
to - to , ma in tant o da «opportare. 

Sapevamo «e da veri appa«- io-
nat i ne m e n a v a mo van to) che 
la no.-tra mn«ira , in fondo, n on 
a \ e \a demer i ta to la r icono«ren-
za, l 'affett o deg li i ta l ian i neg li 

anni del . ( , i . ì. la 
r i r nno - rcn ra ! Forse che non la 
mor i l . u a («ar ibaldi . non la me-
r i tavan o i gar iba ld in i ? l 'uro , 
guantat i- i . e -pe*e i to -
l o Sfato «i accol la in «l ipenden-
7,i d r l l r  «pod i / ioni car iba ld ino . 

rol l i , mini-tr i *  d o i r i - t r i i z i o n c ) : 
«  ai teatri, e non impo-
ste! Nelle condizioni che «/ trae-
vano attualmente i teatri d'ogni . 
genere, t poi eri  no» 
pot*nno tur fronte alle * 
degli artiUi e del pubblico.

con quanta m j l . n o g l i a t e n g o no ! vece dunque di servire dems-
a- -un te. con «pianti b ronto l ì i di 
ono revo li re lator i 'd 'a l t r i tem-
pi , «i rap i -ce». e con quanta 
-man ia di ron-egui r , - e r o n o m i r , 
fo«-e pu r e al l o «pal le dei g j r i -
ba ld in i . f igur iamoc i poi de l la 
m u - i r a ! 

Ant ica , per tan to, è la cri«t 
de l la mus ica nel cos idde t to l 'ae-
-e a mt i - ìca, i l no«tro. e c 'è 
p iu t l o - t o da «tnpir e cbe. nel cor-
rer e «lei decenn i, questa vecch ia. 
malata «icnora sia sempre r in -
«cita a scampar*- — co-ì tenace 
è la «na vo lon tà di \ i \ e r e — 
a l l e m o l t e cu r e deg li inf ini t i me-
d ic i , sempre «l 'accordo — enr io-
- o ! — nel curar e l 'ammalat a con 
dra«t i rb e r iduz ion i d 'a l iment i . 

G i u s e p pe Verd i — a t c« -e an-
cora per  am i r o un Senatore! — 
po t rebbe n on senza eff icacia in -
d i r izzarg l i la let tera a «uo tem-
p o spedi la al «en.itore P i ro l i . 

a a l ' a l t ro : « „.Cr»«ì il 
nontro teatro muore, e muore 
anche perchè il  teatro non è po%-
ubile senza dote, .A i]ue*lo il 
Goterno potrebbe rimediare, i o . 
lendo„. ». a i l ( ì o \ e r no «benin-
teso, d'al tr i t e m p i i n on r ime -
d iò . Tan t o è \ e r o che N erd i . i l 
l febbra i o , ancora «crive-
v« tque»ta vo l t a a G u i d o -

mente l'arte, dopo di rito/ - m u -
l i /men t e  con mille dif-
ficoltà. sono bene spetto «ovfrrf -
li  di fuspire, fallire, e peggio^ 
di ai tiltre questa arte con ,</>et-
ticoli che non ne rialzino i » 
ne lo splendore, ne la p:ibblicm 
morale !„  ». 

r  for tuna , gli i q u e-
-ta vo l t a n on sono fueg i t i . che 
anzi ì ? o \ r i n t e n d e n tt «lolla m a-
-ir a in a sono tutt i qu i . a 

, in qne - ti g io rn i , n e l l o 
e - t remo tenta t iv o di saldare qum-
st'arte. 

Se n on prof i t terann o de l le 
€ m i - - i » n e » per  s tabi l i r e anror a 
una t o l t a chi di e*.-i è i l p i ù i m -
por tante, o per  g iocare tr a l o r o 
a « m o r i . v i t a mea » (an t i -
co g ioco, sempre «li m o J j > . c*è 
à\j sacrare che venea anror a 
una t o l t a salvaguardata anche 
 l ' impor tanz a » dei lavora tor i 

a muni t a — profe««ori d 'or -
rhe- t ra . m a » f cora l i , t ecn ic i, 
ecc. — per fe t tamente ident ica a 

o c o me a P a l e r m o, a -
ma c o me a Cagl iar i , a N a p o l i , 
a \ e rona. « loxunque le «ort i da l-
la mu- i ca «i ident i f icano, a un 
cort o m o m e n t o, con q u e l le «li 
uno s t i pend io, co*ì fat icata, a 
c«>s\ »pes-o in pe r i co lo. 
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